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Il dibattito dopo la nostra inchiesta a Mira fiori 

II è giani crisi 
Quale mènsa per il futuro? 

11 rifiuto deirutenza è un dato generale - Anche molte ditte tornano al legame caldo o al Tradizionale 

Pubblichiamo volentieri un nuovo intervento sul 
problema del pasto precotto, sollevato dall'in
chiesta dell'« Unità » sulla mensa della Fiat Mi-
rafiori, pubblicata il 31 marzo scorso su queste 
pagine. Altri articoli sono usciti sui numeri del 
28 aprile e del 5 maggio. 

Il dibattito aperto attorno 
all'utilizzazione o meno del 
precotto, al gradimento di 
questo, da parte dei cittadini 
e dei lavoratori, impone una 
riflessione che tenga conto di 
numerosi fattori su cui io ri
tengo ci si debba, da parte di 
tutti, ulteriormente sofferma
re. 

• 1) L'adeguatezza o meno del 
livello di conoscenze a cui è 
pervenuta la ricerca scientifi
ca e tecnologica nette analisi 
e negli approfondimenti del
ie-fasi e dei metodi interni 
al processo di produzione, di
stribuzione e consiuìio del 
precotto surgelato. 

2) I modi e le forme con cui 
l'industria del settore (in ge
nere multinazionale) appli
ca tali metodologie distorcen
dole sul terreno dell'organiz
zazione e dei margini di pro
fitto. 
• 3) Il rapporto di subordina
zione della nostra ricerca sul
le trasformazioni alimentari 
nei confronti della ricerca di 
altri Paesi anche più avan
zati, che può riflettersi sul
l'applicazione « dell'innovazio
ne » alla nostra produzione, 
senza che si tengano nel do
vuto conto le differenze so
cio-culturali e l'impegno delle 
classi lavoratrici: soprattutto 
nell'analisi delle implicazioni 
che alcune trasformazioni 
mettono in gioco in fatto di 
salute, di vivibilità sociale, di 
qualità della vita anche den
tro il rapporto di lavoro (il 
pasto di servizio è organizza
zione del lavoro, ma insieme 
organizzazione dei momenti 
sociali). In questo senso, io 
credo che le classi lavoratri
ci intendano contribuire a 
fondare la trasformazione. 

4) La carenza politica e le
gislativa, l'assenza di adegua
te forme di controllo che ga

rantiscano al cittadino, all'u
tente, il diritto alla conoscen
za e alla, salute in una socie/' 
tà industriale fondata sul plu
ralismo degli interessi e delle 
scelte. "' 

1 dati a mia disposizione, 
(gli incontri con numerose 
commissioni mensa di picco
le e grandi fabbriche, con le 
associazioni dei cuochi, con 
gli utenti anche in assemblee, 
con i rappresentanti di nume
rosi Enti locali in Lombar
dia; lo stesso corso delle 150 
ore dell'FLM lombarda sui 
modi del controllo mensa a 
cui hanno partecipato mime-
rosi lavoratori delle più di
verse fabbriche) mi confer
mano gli stessi dati emersi 
dall'inchiesta Fiat di Paffumi: 
un rifiuto di massa del pre
cotto surgelato oltre ad \ma 
volontà da parte degli orga
nismi di fabbrica di arrivare 
a forme di controllo sul ca
pitolato di appalto, non solo 
per quanto attiene • a menù, 
grammature, tabelle dieteti
che, qualità dei prodotti, ma 
anche sulle forme di assegna
zione e sul prezzo pattuito e 
sulla organizzazione del lavo
ro che le forme del sistema 
di ristorazione comprendono 
in sé; questo perché, per i la
voratori, per gli utenti, la tra
sformazione della mensa da 
forma assistenziale a servizio 
sociale è un fatto consolidato 
da cui deriva il diritto prima
rio, a determinarne gli indi
rizzi, a condizionarne le scet-
te. 

Da qui ancora, dinanzi al
la crisi del precetto surge
lato, la ricerca da parte dei 
lavoratori di soluzioni alter
native e in carenza di queste, 
il ritorno alla gavetta. Non 
possiamo ignorare che questa 
tendenza di rifiuto, quando è 
possibile, del precotto surge
lato, la si rileva per altri ver
si anche dal lato dell'azie-' la 

di ristorazione. La presema 
di numerose grandi aziende 
non ha assunto un segtto uni
voco di impegno nella dire
zione del legame surgelato, 
semmai alcune aziende che 
trattavano il precotto, oggi, 
sono entrate nel ciclo del 
pasto cosiddetto <s tradiziona
le »; e in carenza di investi
menti in centripasio, viagari 
con parziale distribuzione an
nessa (legame caldo), non 
spingono il legame surgelato 
che rappresenterebbe la scel-

. ta di minor costo, ma si com
mercializzano attraverso la 
proposta del tichet-restaurani 
(un buono che dà diritto alla 
consumazione di un pasto tra
dizionale in una rosa a scelta 
di luoghi prefissati, siano essi 
mense aperte o trattorie o 
quant'altro). 

Questa risposta di commer
cializzazione, in carenza di 
una programmazione di men
se sociali, adeguata alle ne
cessità emergenti e per quan
to riguarda le piccole azien
de, oltreché agli uffici anche 
pubblici inseriti nel tessuto 
urbano, sottolinea se non al
tro, la parzialità delia rispo
sta che il precotto, è in gra
do di dare, pur potendo con
tare su un basso costo di pro

duzione e di distribuzione 
(nella, pratica commerciale i 
forni di rinvenimento vengo
no concessi in usufrutto gra
tuito e il costo è compreso 
nel prezzo del pasto, mentre 
le forme di distribuzione so
no le più diverse e articolate). 

Del Guercio, mi pare, fa
cesse rilevare nel suo artico
lo, la pericolosità di una con
danna senza appello che lasci 
la grande massa dei cittadini 
(utenti) priva di orientamen
ti. Ma, la questione, a parer 

"mio, non si pone^nei termini 
o di tuta cotidanna senza ap
pello o di uno stare comun
que dentro la « nuova forma ». 

Il problema è che la « nuo
va forma » deve misurarsi con 
i problemi di qualsiasi tipo 
che essa stessa va generando, 
e con le scelte che tali pro
blemi implicano, siano esse 
scelte di parte operaia o me
no. Il tempo Fiat, dieci anni, 
mi pare abbui assolto suffi
cientemente ai compiti di spe
rimentazione e per quanto at
tiene alla sfera della ricerca 
sperimentale, alimentazione, 
salute ecc., e per quanto at
tiene alla sfera della ricerca 
sociologica, forma delle strut
ture, culture subordinate e 
via dicendo. . 

La mia opinione è che se 
vogliamo dire qualcosa di 
nuovo, lo dobbiamo dire in
torno alla formazione di un 
progetto di ristorazione col
lettiva e sociale che per le 
rilevanti implicazioni produt
tive (mercato agro-alimentare, 
intermediazione delle materie 
prime, forme industriali, as
setti territoriali e sociali, cul
ture locali), deve prendere in 
conslderazioìie un progetto di 
segno democratico che coin
volga le forze politiche e so
ciali, l'utente del servizio co
me il produttore del pasto, 
il sindacato, l'Ente locale, le 
strutture di ricerca e analisi, 
quindi, sostanzialmente, un 
sistema integrato che tenga 
conto e faccia giocare anche 
in forma contraddittoria, tut
te le proposte a riguardo del
la forma di produzione e di
stribuzione del pasto come 
delle forme di diffusione ter
ritoriale; in modo che le scel
te si adattino alla specifica 
domanda sociale e da questa 
ricevano impulso, validità e 
conferma. 

Sergio Quinzi 
Associazione lombarda 
Cooperative di Servizi 

Piattaforma FIAT: no al surgelato 
Un graduale superamento della mensa a 

base di precotti surgelati, attraverso l'av
vio di esperienze pilota, in alcuni reparti, 
di mense « fresche », con cucina in loco: 
questo obiettivo, frutto di un lungo dibatti
to tra i lavoratori, è contenuto nella nuo
va Diattaforma di contrattazione del gruprn* 
FIAT, a livello nazionaìe. 

Il precotto surgelato, come è noto, è 
cibo cucinato e surgelato in luoghi di pro
duzione di solito molto lontani dall'utenza, 
e. consumato dopo il rinvenimento molto 
tempo dopo. 

« Rivendicare la mensa tradizionale — 
..sostiene un documento firmato daìla zona 
CGIL-CISL-UIL di Nizza-Mirafiori, dalla FLM 
di Torino, dalla V Lega FLM e dalla FULCS 
— significa conquistare anche reali livelli di 
contrattazione e controllo a livello di se
zioni e di settori, sui parametri dì qualità 

del servizio, che non vuol dire moltiplicare 
gli assaggi, le pesature, ecc., ma intervenire 
sugli approvvigionamenti, sulla conservazio
ne e sulla trasformazione degli alimenti, 
contrattando l'occupazione e la professiona
lità dei lavoratori della mensa ». 

Secondo uno studio della FULCS (Fede
razione unitaria lavoratori commercio turi
smo e servizi) le percentuali di lavoratori 
della FIAT che vanno a mangiare in men
sa sono approssimativamente: 41 per cento 
Lingotto, 68 Avio, 58 Spa Stura e Ricambi, 
29 Mirafiori. 51-60 per cento Rivalta. 

•La FULCS fornisce anche alcuni dati sul
l'affluenza dell'utenza alle mense che sono 
passate dal precotto al sistema tradizionale: 
Centro ricerche Orbassano, dal 35 all'80 per 
cento; Stare di Villastellone, dal 15 al 43 
per cento; Ages di Santena, dal 35 al 75 
per cento. 

Molti dubbi sulla maturazione precoce della frutta 

Banane al gas: 
la punta 

di un iceberg? 
Il « caso Maturi'rut » - L'errore della caccia 
alla primizia -.Un giro vizioso tra i profitti 

La pretura ài Genova ffUnità ne ha dato notizia giovedì 
scorso) ha ordinato il sequestro su tutto il territorio nazio
nale del Maturfrut, un gas (95 per cento azoto, 5 per cento 
etilene: per ora è tutto quanto se ne-sa) che è stato impie
gato, probabilmente contro il dettato delle leggi vigenti, per 
portare precocemente a maturazione diversi tipi di frutta, 
soprattutto banane. Il procedimento giudiziario dovrà fare 
tutta la chiarezza necessaria, ci auguriamo in tempi brevi. I due 
servizi che pubblichiamo non costituiscono né ima «senten
za u né una « risposta » definitiva, ma solo un tentativo di 
capire qua/cosa di più. -----

In molte zone d'Italia le verdure 
locali, insieme al pane e alla pasta, 
formano l'unico sostentamento di 
molte famiglie, ma è anche vero che 
il consumo d'ortofrutta e in espan
sione: ha indubbiamente giocato un 
ruolo importante la maggiore infor
mazione dei consumatori sui valori 
altamente nutritivi della frutta e del
la verdura, che sono alimenti essen
ziali per una dieta equilibrata. Di 
pari passo con questo maggiore con
sumo ed interesse per i prodotti sa
ni, genuini, senza coloranti e conser
vanti, cresce sempre più l'attenzione 
del consumatore, e dei giornali, per 
tutto quello che fa notizia: le pata
te al cobalto, la distruzione delle aran
ce, il pomodoro con gli ormoni, gli 
interventi dell'AIMA, i prezzi alle 
stelle, ecc., ecc. 

" Buon'ultima (in ordine di tempo) 
la notizia sulla presenza di etilene 
ed azoto nella maturazione artificia
le delle banane ed altra frutta. Tecni
ci ben qualificati interverranno: so 
soltanto-che l'etilene serve in genere 
per accelerare la scomparsa della clo
rofilla dalla buccia, portandola dal 

colore verde a quello giallo, e che 
questo non dovrebbe aver niente a 
che vedere con la maturazione del 
frutto (da amido a zucchero), ma 
approfitto dell'occasione per fare un 
discorso più generale e più impor
tante per il consumatore: la matura
zione artificiale nell'orto-frutta. 

Sono moltissimi i prodotti che ci 
arrivano sulla tavola maturati artifi
cialmente: arance, mandarini, clemen-
tini, mele, pere, limoni, ecc., ecc.; so
no anche maturazioni (noi le chia
miamo a stufature ») che sicuramente 
non presentane nessun rischio per la 
salute, ma recano danni gravissimi 
al nostro palato e alla nostra «bor
sa». Si scatena infatti una ricerca 
disperata ed esasperata di arrivare 
prima sul mercato, di poter offrire 
la primizia a tutti i costi, prima degli 
altri, per attivare clienti nuovi e per 
mantenere quelli vecchi, scombus
solando i mercati, provocando la pre
senza contemporanea di varietà diver
se, che normalmente si presentereb
bero all'attenzione del consumatore 
una per volta. 

A volte siamo noi tutti che impo
niamo questa forzatura; quasi nes
suno vuole i limoni con la buccia ver
de, ritenendoli non maturi: è un gros-

j so errore, ma le cose stanno cosi, e 
! allora tutti a stufarel - •• 

Ho detto prima eoe la maturazio
ne artificiale provoca danni al pala
to e a!i3 borsa; spiego il perchè: per 
arrivare prima degli altri, bisogna 
avere il prodotto prima degli altri, 
pertanto il commerciante ricerca le 
partite più precoci (e quindi più co
stose); la raccolta viene anticipata 
il più possibile (quindi il raccolto 
pesa meno e il produttore logica
mente deve essere ricompensato ' in" 
denaro); infine si ricorre alla stufa
tura con costi diretti e indiretti {stu
fando generalmente si perde ancora 
peso, è piti facile la formazione di 
guasto e così via). 

In tutti i casi la maturazione arti-. 
ficiale è basata sul raccogliere anti
cipatamente il prodotto prima che 
sia giunto a compieta maturazione 
per poi spingerlo artificialmente ad 
una presentazione passabile. E ' co
munque un prodotto che non ha svi- : 
tappato totalmente le sue proprie--
tà: ha meno sapore, meno profumo 
e meno proprietà nutrizionali. • In 
compenso ha un prezzo più alto del 
prodotto che arriverà : naturalmente 
dopo qualche giorno. -

Il belio (o il brutto?) è che molti 

consumatori preferiscono questa no
vità « cara » al prodotto di piena sta
gione a prezzo molto più basso: sia
mo arrivati all'assurdo che quando 
il frutto è veramente buono e costa il 
giusto nessuno lo vuole più perchè 
ne è già stanco. Credo che anche ì 
commercianti non si stiano più di
vertendo molto: tra le tecniche di ma
turazione, e quelle che ritardano la 
commercializzazione del prodotto, de
cidere come e quando operare è di
ventato come giocare «un terno al 
lotto». 

Colpa dei consumatori? Jn gran 
parte no. La colpa è di chi ci do
vrebbe governare, di chi ci.dovrebbe 
spiegare, consigliare e guidare, ma 
sembra che siano in altre faccende af
faccendati. Questo è quanto mi sen
tivo di dire, al di là del problema 
dell'etilene che secondo me è abba
stanza marginale: credo che ci siano 
in ortotrutta sostanze pericolose per 
la salute, ma il discorso diventa mol
to più tecnico e scientifico ed il sot
toscritto lascia il posto e lo spazio 
agli esperti. 

Fabio Righi 
• •, • Settore ortofrutta della Coop-Italia 

Bologna 

Domande sul composto 
di azoto ed etilene 

Fino a poco tempo fa si 
parlava di vitelli agli ormoni, 
poi di patate e cipolle irra
diate e ora si è arrivati an
che alla frutta gassata, nulla 
è lasciato alla natura e la 
chimica - prende il posto del 
sole. 

Le finalità per cui qualche 
mente geniale ha messo a 
punto questo nuovo maturan
te, sono, ed è evidente, me
ramente speculative, ed è 
proprio per questo che l'ado
zione di questo prodotto ci 
porta ad una serie di dubbi 
e paure, alle quali possiamo 
solo contrapporre una serie 
di domande e di ipotesi che 
per ora non possono avere 
risposte scientificamente vali
de. 

Noi non conosciamo questo 
preparato, sappiamo :olo che 

contiene il 95 per cento di a-
zoto ed il 5 per cento di eti
lene. Ora per chiarirci le idee 
e se possibile chiarirle a chi 
sì interessa del problema ri
vedremo i due gas nelle loro 
caratteristiche e nel loro uso. 
L'azoto è un gas incolcro, i-
nodoro ed insaporo, non com
bustibile, poco solubile in ac
qua, non tossico, e pratica
mente inerte (cioè non rea
gisce nelle normali condizio
ni, ma solo in condizioni di 
temperatura e pressione par
ticolari). Da qualche tempo 
è entralo nell'uso dell'indu
stria alimentare per evitare 
processi di ossidazione, o am-
mufflmenti o infestazioni da 
parte di insetti e delle loro 
uova. L'etilene è anche esso 
un gas inodoro, incoloro, con 
un sapore dr.lciastro, infiam

mabile e poco solubile in ac
qua. Contrariamente all'azoto, 
gas inerte, l'etilene essendo in
saturo reagisce con estrema 
facilità a formare con altre so
stanze composti numerosissi
mi, alcuni innocui altri asso
lutamente tossici. E' usato da 
ormai molto tempo in agri
coltura per incrementare lo 
sviluppo delle piante, dei ve
getali e degli alberi da frutta. 
Dal punto di vista tossicolo
gico l'etilene ha effetto ane
stetico (viene usato in medi
cina a questo scopo). Ripetia
mo che noi non conosciamo 
questo prodotto, il Maturfrut, 
e ci è quindi impossibile fare 
supposizioni di sorte, possia
mo sólo, con un minimo di 
buon senso e di ragionamen
ti, avanzare delle domande, 
alle quali dovranno poi ri
spondere le autorità compe
tenti. 

Vediamo intanto di capire 
in che modo questa miscela 
di gas può agire. Escludendo 
che l'azoto inerte e l'etilene 

abbiano chimicamente intera
gito (sarebbe troppo costoso 
creare l'ambiente idoneo per
chè questo avvenga), si può 
pensare che i due gas agisca
no indipendentemente, l'uno 
in esaltazione dell'altro. Un 
ambiente saturo di azoto è, 
come abbiamo già detto, pri
vo di muffe di insetti e di os
sigeno, e può essere quello i-
deale per esaltare l'azione del
l'etilene che si diffonde uni
formemente, e seppure in per
centuale assai bassa, può a-
gire al massimo delle sue ca
ratteristiche, provocando quin
di un rapidissimo processo di 
maturazione della frutta-

Mala seconda domanda che 
viene spontaneo di porsi, è 
se questa maturazione abnor
memente accelerata e tanto 
più rapida quanto più il frut
to o l'ortaggio è ricco di ac
qua, può in qualche modo al
terare la frutta nella sua com
posizione naturale in nutrien
ti. Il dubbio è legittimo, an
che perchè non sarebbe stato 

| fatto un decreto ministeriale 
a tutela della maturazione na
turale della frutta, quello del 
7 agosto 1959, in cui al secon
do comma dell'art. 1 si legge 
testualmente: e E ' vietata la 
vendita di prodotti sottoposti 
a maturazione artificiale ». Ed 
in questo caso di artificiale 
dobbiamo parlare. 

Ora la parola è alla legge e 
agli Istituti sanitari di con
trollo predisposti; ci auguria
mo che la questione venga 
sviscerata e controllata oltre 
ogni legittimo dubbio e velo
cemente: è nostro diritto sa
pere se, nella frutta, oltre ai 
pesticidi, dobbiamo trovare 
anche il Maturfrut, al posto 
di buone vitamine e sali mi
nerali, e quindi propinarla ai 
nostri bambini dicendo: tldan-
già la fruita che ti fa be
ne! ». 

Silvia Merlin! 
Esperta di tecnologia 

alimentare 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Si chiama compressore 
casso 

Le prove sulle 131 Racing e Supermirafiori 1300 di serie hanno dato risultati soddisfacenti 
Consumi diminuiti del 10 per cento con più ripresa e più accelerazione - S i riduce anche 
l'inquinamento - Potenze più elevate sin dai bassi regimi " 

La FIAT ha chiesto la 
Cassa integrazione per 78 
mila dipendenti allo scopo, 
ufficialmente, di ridurre le 
scorte. Il provvedimento — 
però — non Interessa gli 
operai addetti alla costru
zione delle automobili pic-

; cole che continuano ad es
sere richieste e che in qual
che caso — leggi « Panda » 
— prevedono tempi di con
segna piuttosto lunghi.--:' 
' Il problema, quindi, ri

guarda il settore delle vet
ture di cilindrata media e 
medio alta i cui costi di 
gestione (oltre che di ac
quisto sono più elevati so
prattutto a causa del sem-' 
pre crescente prezzo della 
benzina. Una conclusione — 
forse ' semplicisticamente — ~< 
la si può trarre: se le vet
ture di cilindrata medio al
ta non vengono vendute 
perchè consumano troppo, 

"basterebbe trovare un si
stema per ridurre i consu
mi e il problema si risol
verebbe. 

Tutte le Case automobili-: 
slìche — è noto — hanno 
nei loro programmi la co
struzione di auto che con
sumano meno carburante. 
Per ottenere questo risulta
to la Ford — ne parliamo 
in questa rubrica — ha 
realizzato un motore che 
ha comportato una spesa 
di oltre 800 miliardi; . la 
Volkswagen, dal canto suo, 
sta battendo la grancassa, 
sulla « Formula E », ossìa 
sull'auto del futuro defini-

. ta l'« automobile intelligen
te per il guidatore intelli
gente» che, per realizzare 
una diminuzione dei consu
mi del 10%, prevede tutta 
una serie di costosi dispo
sitivi tra i quali lo « stop 
start » un meccanismo eh -
permette dì arrestare il 
motore ai semafori e di 
farlo ripartire senza inte
ressare il motorino di av
viamento. 

Si potrebbe continuare 
a lungo nell'elencazione, 
ma a noi preme sottolinea
re oggi un caso singolare: 
la FIAT dispone già di un 
sistema che consente, su 
motori di cilindrata tra 1,3 
e 2 litri, di ridurre i con
sumi del - 20% al banco e 
del 12% su strada e di ri
durre contemporaneamente 
le emissioni nocive; eppure 
non lo applica. Perchè? 

La domanda è rimasta 
senza risposta, salvo un va
go accenno all'intenzione 
di proseguire le prove. Ep
pure la FIAT ha presenta
to sulla ' pista della Man
dria i risultati concrefi del-

. le ricerche condotte «Ja 2 
anni all'Abarth sotto la gui
da dell'ing. Aurelio - Lam-
predi. Il risultato concreto 
si chiama compressore vo
lumetrico, che- è concet-

. tualmente cosa diversa dal 
turbocompressore - azionato 
dai gas di scarico il quale, 
tra l'altro, migliora il ren-

. dimento energetico -: preva
lentemente agli alti regimi, 
ma non riduce i consumi 
ed è quindi utile soprattut
to per le competizioni do
ve ciò che conta nrevalen-
temente è la potenza ero
gata agli alti regimi. -

Il compressore volume
trico Invece (l'ing. - Lam-
predi ha tenuto a ricordare 
che non è una novità tec
nica e che nel 1927 una 
FIAT con compressore vo
lumetrico' vinse un Gran 
premio a Monza) manda ai 

- cilindri un - volume d'aria 
proporzionale al r suo regi
me di - rotazione; ; essendo 
infatti • trascinato diretta
mente dal motore, a qua-

. lunque regime di rotazione 
il rapporto tra il volume 
d'aria mandato dal com
pressore e il volume d'aria 
aspirato dal motore rimane 
pressoché costante. 

Pertanto — e qui convie
ne lasciare la descrizione 
ai tecnici della Fiat Abarth 
— si ha una pressione di 
sovralimentazione teorica
mente costante: al regime 
del minimo come ad alto 
regime il motore è sovrali
mentato con la stessa pres
sione. Di conseguenza, sin 
dai giri più bassi si ottie
ne un fortissimo aumento 

•• della coppia motrice: il suo 
valore > massimo può au
mentare anche del 30-W,i 
con una sovrapressione di 
soli 0,4-0,5 bar. La prontez-

- za di risposta all'accelera-
", ta è immediata. La notenza 

massima aumenta del 20-30 
per cento, consentendo ac
celerazioni e riprese note-

_voli oltre ad un aumento 
, della velocità massima. 

Nella fase sperimentale, 
durata 2 anni, si sono scel
te due vie. Nella prima si 

- è applicato un compresso
re volumetrico a bassa 
pressione con carburatore 
al motore bialbero 2 litri 
della 131 Racing, dal qua
le si è ricavato un aumen
to di potenza massima del 
27% (in pratica come se si 
fesse trattato d i . un moto
re di circa 3 litri) ed un 
incremento della coppia del 
39%. In questo modo si è 

._ dimostrata la possibilità di 
aumentare notevolmente le 
prestazioni mantenendo, a 
velocità costante, i consu
mi pressocchè sugli stessi 
valori della vettura nella 
versione aspirata di serie, 
sino alla velocità di 180 
km orari. 

La 131 Racing sovrali
mentata, senza intervento 

' sui rapporti del cambio e 
. del ponte, guadagna rispet

to al modello di serie 13 
secondi sui 400 metri con 
partenza da fermo, 2,5 se
condi sui 1000 metri e 4,4 
secondi sui 2000 metri. An
cor più vistose le presta
zioni nella ripresa in quin
ta dalla velocità di 40 

km/h: sulle tre basi citate 
(400, 1000 e 2000 metri) il 
-guadagno sale addirittura 
a 2,5, 4,8 e 7,5 secondi. 

Nella seconda strada di 
ricerca — ricordano anco

ra i tecnici della" Fiat A-
barth — si è partiti dal 
motore bialbero 1300 della 
131 ' Supermirafiori, appli
cando lo stesso gruppo di 
sovralimentazione con l'o

l i motore della Fiat 131 con il compressore volumetrico. 

biettivo di ottenere la stes
sa curva di potenza del 
motore 2 litri aspirato. Que
sto obiettivo è stato rag
giunto, con il risultato che 
la vettura ha le stesse pre
stazioni della 131 Racing 2 
litri aspirata, ma i consu
mi sono notevolmente più 

Sin' qui i tecnici dell'A-
-barth. Le prove alla Man
dria hanno confermato la 
piacevolezza di guida e "la 
elasticità di marcia delle 
131 con compressore volu
metrico. Le dimensioni e il 
peso (15 chili) del sistema 
non creano problemi di in
stallazione sulle vetture in 
produzione (volendo, oltre 
che sulle 131, si potrebbe 
trovare il modo di piazza
re il compressore anche 
sulle Ritmo); il costo po
trebbe essere grosso modo 
pari a quello di un sistema 
di accensione elettronica; 
il compressore potrebbe es
sere costruito « in casa »; 
non esistono problemi di 
manutenzione. Insomma: la 
FIAT ha « un asso nel co
fano »; cosa aspetta a ti
rarlo fuori? 

Consuma di meno i! «CVH» 
nuovo propulsore della Ford 

\ . . • . . . . - • . . " 

Per realizzare i l motore, che è anche meno inquinante, è stato speso 
un mil iardo di dollari - Tre cil indrate di 1100, 1300 e 1600 ce , 

La Ford ha messo a punto il nuovo 
motore « CVH » ideato e progettato secon
do gli attuali criteri imposti dalla crisi 
energetica e dall'inquinamento atmosferi
co. Nel darne l'annuncio, la casa costrut
trice — informa YANSA — ha precisato 
che il nuovo motore è il risultato di sei 
anni di studio su un'ipotesi di propulsore 
che fosse in grado di garantire un com
promesso soddisfacente tra economia, po
tenza e bassa emissione di gas nocivi di 
scarico. 
" I l progetto della Ford — ha detto il 
presidente del settore europeo, - Robert 
Lutz — è il più importante mai attuato 
dalla casa automobilistica e ha comporta
to una spesa complessiva di un miliardo 
di dollari. <_ -

Ti programma prevede, tra l'altro, la 
costruzione di una fabbrica a Bridgend, 

nel Galles del Sud, e la completa ristrut
turazione della fabbrica di motori dello 
stabilimento Rouge di Dearborn, negli Sta
ti Uniti. 

Il nuovo motore, disponibile nelle ver
sioni di 1100, 1300 e 1600 ce con potenza 
fino a 96 OV (DIN), ha albero a camme 
in testa, testata in alluminio e blocco ci
lindri le cui caratteristiche sono state ela
borate con l'ausilio del computer. 

n «CVH», inoltre, è dotato di un car
buratore che presenta caratteristiche tec
niche definite interessanti dagli esperti, 
quali il dispositivo di « minimo sonico ». 
l'arricchitore automatico della miscela e il 
controllo automatico della temperatura in 
entrata. - . • • • • 

Tutto ciò — sì sottolinea — consente 
di ottenere bassi consumi e livelli estre
mamente ridotti di emissione di ossido di 
carbonio. 

rovata per 3.000 Km la versione 
3» della Leyland AHegro 

La ragione dell'attuale successo commerciale di una berlina sino a 
ieri « snobbata » dagli automobilisti 

I modelli della gamma Leyland e Allegro 3 ». 

N EL i960 la Leyland si 
propone di raddoppiare la 
vendita in Italia delle Au
stin Allegro." I tempi sono 
duri per l'auto in questo 
momento e le previsioni 

/ quindi difficili, ma un dato 
pare certo: questa vettura, 
forse finora un po' snob
bata, sta conquistando esti
matori. Ciò è confortato 
dai dati dei primi due me
si di quest'anno, nei quali 
sono stati venduti 911 e-
semplari contro i 3474 di 
tutto il 19T9. 
• Proprie per cercare di 
capire i motivi di questo 
aumento di vendite, abbia
mo fatto una lunga prova, 
circa 3000 chilometri, con 
l'Allegro 1300 HL 4 porte, il 
modello più lussuoso della 
gamma, che comprende le 
versioni 1105- due e quattro 
porte e quattro porte HL. 

Abbiamo costatato che. la 
macchina è estremamente 
valida, soprattutto in rap^ 
porto al prezzo, che è di 
5.600.000 lire chiavi in ma
no. In detta cifra è com
presa una serie di accesso
ri notevolmente superiore 
alla media, mentre sotto il 
profilo della capienza (5 
posti comodi), del comfort, 
delle prestazioni e dei con
sumi il livello, è di tutto 
riguardo. 

.VENDO costatato un 
notevole interesse per tali 
vetture, la Leyland ha lan
ciato nell'autunno scorso la 
nuova gamma « Allegro 3 », 
che presenta oltre 50 inno
vazioni rispetto ai modelli 
^recedenti. E ' stata abbel
lita la carrozzeria con una 
modifica alla coda e sono 
stati cambiati i paraurti e 
i coprimozzi; è stato inol
tre introdotto uno spoiler 
anteriore in resina poliure
tanica che ha contribuito a 
ridurre i già bassi consu

mi. In proposito la Casa 
indica 6 litri per 100 km a 
cento l'ora e ci è sembra
to, durante la nostra pro
va, che questo dato sia ab
bastanza veritiero. 

All'interno si notano il 
cruscotto completamente 
ridisegnato nel quale è. in
serita una strumentazione 
veramente completa com
prendente fra l'altro conta
giri e contachilometri par
ziale e abbondanza di se
gnalatori e spie. Il volante 
è in PVC a quattro razze, 
la moquette di tipo elegan
te, i sedili di buon disegno 
e confortevoli. 

L'equipaggiamento gene
rale è altrettanto ricco: 
predisposizione per ' l'auto-

- radio con antenna retratti
le e due altoparlanti di se-

\rie (sui modelli HL), lu
notto termico, cinture di 
sicureza inerziali, tergi
cristalli a due velocità, luci 
di emergenza, proiettori 
antinebbia incorporati, lu
ci retromarcia, lunotto an
teriore azzurrato. 

D, 'ETTO DI queste cose. 
che contribuiscono a ren
dere la guida più comoda 
e piacevole, passiamo a 
qualche dato squisitamente 
tecnico., n motore — ante
riore, trasversale, a quat
tro cilindri in linea — ero
ga con i suoi 1275 ce una 
potenza massima a 5150 gi
ri 58 CV {coppia massima 
9,5 kgm a 3000 giri). La di
stribuzione è ad albero a 
camme laterale; l'alimenta
zione con carburatore mo
nocorpo SUHS4. n cam
bio è a 4 inarco più RM, 
tutte sincronizzate e i fre
ni sono a disco quelli an
teriori e a tamburo quelli 
posteriori: doppio circuito, 
servofreno a depressione. 
Le sospensioni sono indi
pendenti, con elementi in
tercomunicanti Hydragas 

La prova. La buona ma

neggevolezza della vettura 
a la discreta accelerazione 
consentono di muoversi a-
gevolmente nel traffico cit
tadino, nelle strade a trac
ciato tormentato e sui per
corsi di montagna. Si può 
guidare sia un poco spor
tivamente, facendo ricorso 
frequentemente al cambio, 
ma anche riprendere in sa
lita in quarta a meno di 
50 l'ora: dipende da cosa si 
vuole dalla macchina (e 
dall'attenzione che si dedi
ca ai consumi...). 

I N OGNI caso va detto 
che la vettura si comporta 
bene sia quanto a tenuta 
che a frenata in ogni con
dizione. In autostrada, alla 

-velocità consentita alla ci
lindrata della vettura, cioè 
a 120, si viaggia ver^menter 
comodi e senza pensieri, 
poiché il senso di sicurez
za che dà questa macchi
na è quello di una berlina 
di consistenza superiore al
la sua classe. La velocità 
massima, di 148 km/h, non 
è delle più alte, come si 
vede, ma ciò va a vantag
gio di altre cose, come la 
buona distribuziooe della 
lunghezza delle marce e 
quindi del loro impiego ot
timale. 

I. INSOMMA, una vettura 
che resta nei costi della 

.buona utilitaria, con una 
capienza complessiva (a 
bagagliaio è di 4 » litri) e 
un equipaggiamento che 
giustificano l'interesse che 
sta suscitando. E ' il caso 
dì aggiungere che un ulte
riore motivo di richiamo 
r r la gamma t Allegro 3» 

indubbiamente rappre
sentato dal prezzo del mo
dello 1100 base a due por
te. che è di L. 4.650.000 
chiavi in mano. 

G. C. 
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